
TODARO ANNAMARIA P MORREALE SALVATRICE P

P

L'anno  duemilaventidue del giorno  ventisei del mese di aprile alle ore 19:00 e seguenti, nella Sala
Consiliare "A. Lauricella", in esecuzione al provvedimento del Presidente del Consiglio Comunale,  si
è riunito il Consiglio Comunale.
Alla Prima convocazione, in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a
norma di Legge, risultano all’appello nominale:

LOMBARDO LUCIA MARIA A CASALICCHIO MIRELLA A

CARLISI ANGELO

DI SALVO ROBERTA

CUFFARO ARISTOTELE P VIZZINI GIADA A

P MORREALE ANTONIO

PECORARO SALVATORE A VIZZINI FRANCESCO A

P

Risultano presenti n.   7 e assenti n.   5       In carica n.12

Risulta che gli intervenuti sono in numero legale:

- Presiede il Sig. CUFFARO ARISTOTELE, nella sua qualità di Presidente

- Partecipa il Sindaco PROVVIDENZA ALFONSO, (ai sensi dell’articolo 20, 3° comma L.R. n°
7/92)

- Partecipa: ASSESSORI: DOTT. MANCUSO GIUSEPPE, DOTT.SSA MARSALA ALESSANDRA.

- Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE, Dott.ssa. MAROTTA ROBERTA. La seduta è
Pubblica.

Nominati scrutatori i Signori:

   CARLISI ANGELO
   TODARO ANNAMARIA
   MORREALE SALVATRICE

P ARNONE JESSICA

COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 8   del  26-04-22

Riferim. Prop. N.9  del  17-04-2022

COMUNE DI GROTTE
Libero Consorzio Comunale di Agrigento
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OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE EX ART. 30 DEL D.LGS
267/2000 PER LA COSTITUZIONE DELL'ASSOCIAZIONE FRA COMUNI AI FINI DELLA
PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA PER LA RICHIESTA DEI CONTRIBUTI PER
INVESTIMENTI IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA, VOLTI ALLA RIDUZIONE
DI FENOMENI DI MARGINALIZZAZIONE E DEGRADO SOCIALE, NONCHÉ AL
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEL DECORO URBANO E DEL TESSUTO
SOCIALE ED AMBIENTALE (ARTICOLO 1, COMMI 534 E SS., LEGGE 30 DICEMBRE
2021, N. 234, PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA
ITALIANA N. 310 DEL 31 DICEMBRE 2021)
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Il Presidente da lettura integrale dell’oggetto della proposta in trattazione relativa alla
“APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE EX ART. 30 DEL D.LGS 267/2000
PER LA COSTITUZIONE DELL'ASSOCIAZIONE FRA COMUNI AI FINI DELLA
PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA PER LA RICHIESTA DEI CONTRIBUTI PER
INVESTIMENTI IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA, VOLTI ALLA
RIDUZIONE DI FENOMENI DI MARGINALIZZAZIONE E DEGRADO SOCIALE,
NONCHÉ AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEL DECORO URBANO E DEL
TESSUTO SOCIALE ED AMBIENTALE (ARTICOLO 1, COMMI 534 E SS., LEGGE 30
DICEMBRE 2021, N. 234, PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA
REPUBBLICA ITALIANA N. 310 DEL 31 DICEMBRE 2021)”
A conclusione della lettura chiede di intervenire il Consigliere Carlisi Angelo il quale per
dichiarazione di voto  si esprime favorevolmente sulla proposta in trattazione a nome del
gruppo consiliare di maggioranza. Precisa che trattasi della approvazione dello schema di
convenzione per la costituzione di una gestione associata tra i Comuni di Santa Elisabetta,
Aragona, Grotte, Sant’Angelo Muxaro e Joppolo Giancaxio  ai sensi dell’art.30 del D.Lgs
267/2000 al fine di poter presentare istanza per la partecipazione ad interventi di
rigenerazione urbana ai sensi dell’articolo 1, comma 534, della Legge 30 dicembre 2021, n.
234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 bilancio
pluriennale per il triennio 2022-2024, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e
degrado sociale nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale
e ambientale.
Da atto che tale previsione normativa assegna ai Comuni contributi per investimenti nel limite
complessivo di 300 milioni di euro per l'anno 2022.
Evidenzia che il comma 536, individua le seguenti tipologie di intervento:
      1) manutenzione per il riuso  e  rifunzionalizzazione  di  aree pubbliche e di strutture
edilizie esistenti pubbliche  per  finalità di interesse pubblico;
      2) miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche
mediante interventi  di  ristrutturazione edilizia di  immobili  pubblici,  con  particolare
riferimento  allo sviluppo dei servizi sociali  e  culturali,  educativi  e  didattici, ovvero alla
promozione delle attività culturali e sportive;
      3) mobilità sostenibile;
Pone in rilievo che la costituzione della gestione associata oggi in discussione è necessaria
stante che possono richiedere i contributi ai sensi del comma 534 della citata norma i comuni
con popolazione inferiore a 15.000 abitanti  che,  in forma  associata,  presentano  una
popolazione  superiore  a  15.000 abitanti.
Chiarisce che l’intervento da realizzarsi è finalizzato al miglioramento della qualità del
decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale riferito al territorio locale di piazza Fonte.
Chiede di parlare l’assessore Morreale il quale ribadisce che il Consiglio è chiamato ad
approvare ai sensi dell’art.30 del D.lgs. 267/2000 lo schema di convenzione per la
costituzione dell’Associazione fra Comuni ai fini della partecipazione alla procedura per la
richiesta dei contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla
riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della
qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 1, commi 534 e ss., legge 30  dicembre 2021, n. 234.
Puntualizza che il contributo per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla
riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della
qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale è possibile per i Comuni con
popolazione inferiore a 15.000 abitanti se tali Comuni riuniti in forma associata presentino
una popolazione superiore a 15.000 abitanti, ove, per forma associata deve intendersi  tar le
altre la convenzione ex art.30 del d.lgs. 267/2000. Sottolinea che i Comuni interessati dalla
procedura sono Santa Elisabetta, Aragona, Grotte, Sant’Angelo Muxaro e Joppolo Giancaxio
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caratterizzati dal requisito della continuità territoriale. Da atto che ai sensi del comma 535 tali
Comuni in forma associata possono richiedere i contributi nel limite massimo di 5.000.000  di
euro.
Sottolinea che la distribuzione delle risorse tra i Comuni è stata determinata in via equitativa
dai rappresentanti legali degli Enti. Di seguito evidenzia che il contributo previsto per il
Comune di Grotte ammonta ad € 1.120.000,00.
Comunica che l’intervento da realizzare, riferito soprattutto alla pavimentazione, ai fini del
recupero e della rigenerazione urbana è relativo alla piazza Fonte e zone limitrofe per
l’importanza che la zona riveste per la comunità e per il fatto che è già inserito negli atti di
programmazione dell’Ente.
Sottolinea altri interventi programmati in quanto ritenuti dall’Amministrazione prioritari
inerenti la via Cavour, la via Washinton, la Chiesa di San Rocco oltre al recupero delle vie
sante.
Chiede la parola il Consigliere Morreale Salvatrice la quale anticipa per dichiarazione di voto
l’intento di approvare la proposta in discussione ritenendo la rigenerazione del territorio e del
centro storico, in particolare, un intervento prioritario, necessario ed importante per la
comunità. Spera che l’intervento sia realizzato tempestivamente.
Terminati gli interventi, il Presidente pone ai voti la proposta che viene votata favorevolmente
all’unanimità dei presenti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la superiore proposta;-

Visti i pareri di regolarità espressi ai sensi dell’art.12 della L.R. n. 30/2000;-

Visto l’esito delle votazioni sopra riportate;-

Visto l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia;-

con n. 7 voti favorevoli, su 7 presenti e per alzata di mano (Unanimità dei presenti)

DELIBERA

Di approvare la proposta avente oggetto: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE
EX ART. 30 DEL D.LGS 267/2000 PER LA COSTITUZIONE DELL'ASSOCIAZIONE
FRA COMUNI AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA PER LA
RICHIESTA DEI CONTRIBUTI PER INVESTIMENTI IN PROGETTI DI
RIGENERAZIONE URBANA, VOLTI ALLA RIDUZIONE DI FENOMENI DI
MARGINALIZZAZIONE E DEGRADO SOCIALE, NONCHÉ AL
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEL DECORO URBANO E DEL TESSUTO
SOCIALE ED AMBIENTALE (ARTICOLO 1, COMMI 534 E SS., LEGGE 30
DICEMBRE 2021, N. 234, PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA
REPUBBLICA ITALIANA N. 310 DEL 31 DICEMBRE 2021)

Con separata votazione il Presidente pone ai voti l’immediata esecutività

VOTAZIONE : Favorevoli 7

IL CONSIGLIO COMUNALE
- Vista la superiore proposta;
- Visto l’esito delle votazioni sopra riportate;
- Visto l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia;
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con n. 7 voti favorevoli, su 7 presenti (UNANIMITA’)

DELIBERA

Di approvare l’immediata esecutività della proposta

Di seguito il segretario comunale da comunicazione di una pec, pervenuta da parte
dell’Avvocato difensore dell’Ente, rispetto al giudizio incoato dal collegio dei revisori, per
ottenere l’adeguamento del compenso, di cui da lettura integrale, che si riferisce alla richiesta
di negoziazione assistita finalizzata alla risoluzione bonaria della controversia. Al termine
della lettura il segretario comunale precisa che rispetto alla richiesta di negoziazione assistita
il Consiglio dovrà esprimersi con adeguata motivazione mediante adesione o meno a tale
richiesta di definizione del giudizio.
Interviene il Sindaco il quale sottolinea che la giunta comunale sulla base dell’input del
consiglio ha dato indirizzo al Responsabile affari generali al fine di conferire incarico per
resistere in giudizio rispetto alla richiesta di adeguamento del compenso da parte dei revisori.
Precisa che la adesione alla richiesta di negoziazione è alternativa alla prosecuzione del
giudizio e che l’avvocato attende di conoscere la volontà del consesso consiliare in tal senso.
Il Presidente precisa che la competenza alla determinazione del compenso dell’organo di
revisione è del Consiglio comunale organo supremo in tale ambito e chiede al Consiglio di
esprimersi in merito alla richiesta di negoziazione. Si manifesta da subito contrario alla
proposta di adesione alla negoziazione assistita, ritenendo necessario proseguire nel giudizio
instaurato dai revisori per l’adeguamento dei compensi, stante che, a suo parere, il collegio
dei revisori avrebbe dovuto rilevare la ritenuta inadeguatezza del compenso, già determinato,
all’atto di nomina ovvero al momento dell’accettazione dell’incarico. Sottolinea, peraltro, che
la richiesta di adeguamento è pervenuta solo dopo tanti mesi dalla nomina.
Il consigliere Todaro Anna Maria interviene a nome del gruppo di maggioranza si manifesta
contraria all’adesione all’invito di stipula di una negoziazione assistita e propende per
proseguire nel giudizio.
Il consigliere Morreale Salvatrice concorda con la necessità di proseguire il giudizio pendente
nonostante il rischio dell’esito.
Il consigliere Todaro Anna Maria a supporto motivazionale di quanto sopra esposto cita l’art
241 del Tuel che al comma 7 statuisce che l'ente locale stabilisce il compenso spettante ai
revisori con la stessa delibera di nomina.
Il Presidente, in conclusione, prende atto delle manifestazioni di volontà espresse dai
consiglieri e ribadisce che ritiene necessario proseguire nel procedimento giudiziale per le
motivazioni sopra esposte. Infine, acclarato che nessun altro chiede di intervenire dichiara
chiusa la seduta alle ore 19:45.

Copia conforme all’originale informatico, firmato in tutte le sue componenti con firma digitale, il cui certificato è validato e verificato con
esito positivo, realizzata ai sensi dell’art. 23 comma 2bis del D.lgs. 82/2005 Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD). La presente
delibera è redatta tramite utilizzo del sistema informatico automatizzato in uso presso il comune, conforme alle regole tecniche di cui al
Dpcm 13.11.2014, e conservato in originale negli archivi informatici dell’ente e presso il conservatore accreditato.

 4



Codice HASH documento originale: c968961188370642369685aaa9106b0a

Settore proponente:

Ufficio proponente: SINDACO PROVVIDENZA ALFONSO

PREMESSO:

CHE l’articolo 54 del decreto legislativo 31 marzo 1998. n.  112, sul conferimento delle funzioni e dei
compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali, individua tra le funzioni mantenute
allo Stato, quelle relative alla promozione di Programmi innovativi in ambito urbano;

CHE ai sensi dell’articolo 1, comma 534, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” che
dispone testualmente: “Al fine di favorire gli investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti
alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale nonché al miglioramento della
qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, sono assegnati ai comuni di cui al comma
535 contributi per investimenti nel limite complessivo di 300 milioni di euro per l’anno 2022”;

CHE il seguente comma 536, individua le tipologie di intervento nonché i contenuti essenziali della
richiesta di contributo:
a) Tipologia di intervento:
      1) manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione di aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti
pubbliche per finalità di interesse pubblico, anche comprese la demolizione di opere abusive
realizzate da privati in assenza o totale difformità dal permesso di costruire e la sistemazione delle
pertinenti aree;

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.9   del  17-04-2022

COMUNE DI GROTTE
Libero Consorzio Comunale di Agrigento
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      2) miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche
mediante interventi di ristrutturazione edilizia di immobili pubblici, con particolare riferimento allo
sviluppo dei servizi sociali e culturali, educativi e didattici, ovvero alla promozione delle attività
culturali e sportive;
      3) mobilità sostenibile;
 b) il quadro economico dell’opera, il cronoprogramma dei lavori, nonché le informazioni riferite al
codice unico di progetto (CUP) e ad eventuali forme di finanziamento concesse da altri soggetti sulla
stessa opera. La mancanza dell’indicazione di un CUP valido ovvero l’errata indicazione in relazione
all’opera per la quale è chiesto il contributo comporta l’esclusione dalla procedura;
 c) nel caso di comuni in forma associata, l’elenco dei comuni che fanno parte della forma associativa

CONSIDERATO CHE   in particolare i commi 534, 535 dell’art. 1 della suddetta legge n.234/2021
prevedono testualmente quanto sotto riportato:

- 534. Al fine di favorire gli investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di
fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale nonché al miglioramento della qualità del decoro
urbano e del tessuto sociale e ambientale, sono assegnati ai comuni di cui al comma 535 contributi per
investimenti nel limite complessivo di 300 milioni di euro per l’anno 2022.
- 535. Possono richiedere i contributi di cui al comma 534:
    a) i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti che, in forma associata, presentano una
popolazione superiore a 15.000 abitanti, nel limite massimo di 5.000.000 di euro. La domanda è
presentata dal comune capofila;
    b)  i  comuni  che  non  risultano  beneficiari   delle   risorse attribuite con il decreto del Ministero
dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il  Ministero  delle
infrastrutture e dei trasporti, di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
21  gennaio  2021,  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 6 marzo 2021, nel  limite  massimo
della differenza tra gli importi previsti dall’articolo 2,  comma  2, del medesimo decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri e le risorse attribuite dal predetto decreto del Ministero dell’interno.

VISTO il disposto di cui al comma 537, secondo cui il Ministero dell’interno, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, determinano, con decreto, l’ammontare del contributo
attribuito a ciascun comune entro il 30 giugno 2022. Qualora l’entità delle richieste pervenute superi
l’ammontare delle risorse disponibili, la graduatoria è costituita sulla base dell’indice di vulnerabilità
sociale e materiale (IVSM) e assicurando il rispetto dell’articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, in materia
di assegnazione differenziale di risorse aggiuntive alle regioni ivi indicate. Nel caso di forme associate
è calcolata la media semplice dell’IVSM;

VISTO il disposto di cui al comma 538, secondo cui Il comune beneficiario del contributo è tenuto ad
affidare i lavori entro i termini di seguito indicati, decorrenti dalla data di emanazione del decreto di
cui al comma 537:

    a) per le opere il cui costo è inferiore a 2.500.000 euro l’affidamento dei lavori deve avvenire entro
quindici mesi;
    b) per le opere il cui costo è superiore a 2.500.000 euro l’affidamento dei lavori deve avvenire entro
venti mesi.

VISTO quanto disposto dal comma 539 secondo cui nel caso di mancato rispetto dei termini di cui al
comma 538, il contributo è revocato con decreto del Ministero dell’interno.

VISTO il comma 540 nel quale si evince che i risparmi derivanti da eventuali ribassi d’asta sono
vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui al comma 541 e possono essere
successivamente utilizzati dal medesimo ente beneficiario per ulteriori investimenti, per le medesime
finalità previste dal comma 534, a condizione che gli stessi siano impegnati entro sei mesi dal collaudo
ovvero dalla regolare esecuzione;
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VISTO il comma 541. I contributi assegnati con il decreto di cui al comma 537 sono erogati dal
Ministero dell’interno agli enti beneficiari nel seguente modo:
    a) 20 per cento previa verifica dell’affidamento dei lavori entro i termini di cui al comma 538;
    b) 70 per cento sulla base degli stati di avanzamento dei lavori così come risultanti dal sistema di
monitoraggio di cui al comma 542;
    c) 10 per cento previa trasmissione al Ministero dell’interno del certificato di collaudo o del
certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori, ai sensi dell’articolo
102 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50.  I relativi
passaggi amministrativi sono altresì rilevati tramite il sistema di monitoraggio di cui al comma 542.

VISTO il comma 542. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 534 a 541 è
effettuato dai comuni beneficiari attraverso il sistema previsto dal decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229, classificando le opere sotto la voce «Contributo investimenti rigenerazione urbana legge
di bilancio 2022». Non trova applicazione l’articolo 158 del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

VISTE LE FAQ relative al predetto Contributo per investimenti in progetti di rigenerazione urbana,
volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della
qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale (Art.1, commi 534 e ss, legge 30
dicembre 2021 n.234), come pubblicate dal dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, nelle quali
si chiarisce che i Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti possono presentare l’istanza di
finanziamento ai sensi dell’art.1  co.535 della L.234/2021 se riuniti in forma associata presentino una
popolazione inferiore a 15.000 abitanti, ove, per forma associata deve intendersi Convenzioni ex art.30
del d.lgs. 267/2000, Unioni di Comuni o Comunità Montane;

CONSIDERATO che saranno ritenuti ammissibili solo gli interventi connessi ad opere corredate dal
Codice unico di progetto (CUP), compatibili con le finalità della norma;

VISTA la nuova Piattaforma di Gestione delle Linee di Finanziamento (GLF), integrata nel sistema di
Monitoraggio delle Opere Pubbliche (MOP di cui al decreto legislativo n. 229 del 2011);

CONSIDERATO che la domanda deve essere trasmessa al Ministero dell’interno-Dipartimento per
gli affari interni e territoriali, Direzione Centrale della Finanza Locale, esclusivamente con modalità
telematica, tramite la nuova Piattaforma di Gestione delle Linee di Finanziamento (GLF), integrata nel
sistema di Monitoraggio delle Opere Pubbliche (MOP) di cui al decreto legislativo n.229/2011, dal 23
febbraio 2022 alle ore 23.59 del 30 Aprile 2022 a pena di decadenza;

ATTESO:
- che a seguito dell’emanazione del nuovo ordinamento delle autonomie locali, approvato con decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267 sono disciplinate, agli artt. 30 e seguenti, le forme associative tra gli
enti locali;

CONSIDERATO che la presente gestione associata è rivolta al raggiungimento delle seguenti
finalità:

- realizzazione di singole opere pubbliche o insiemi coordinati di interventi pubblici (in entrambe i
casi i CUP devono essere di “Natura 03 – realizzazione di lavori pubblici (opere ed impiantistica)”)
volti a ridurre i fenomeni di marginalizzazione, degrado sociale e a migliorare la qualità del decoro
urbano e del tessuto sociale ed ambientale attraverso:

a) manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione di aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti
pubbliche per finalità di interesse pubblico, ivi incluse la demolizione di opere abusive realizzate da
privati in assenza o totale difformità dal permesso di costruire e la sistemazione delle pertinenti aree;

b) miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche mediante
interventi di ristrutturazione edilizia di immobili pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo dei
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servizi sociali e culturali, educativi e didattici, ovvero alla promozione delle attività culturali e
sportive;

c) mobilità sostenibile.

CONSIDERATO

CHE è volontà delle amministrazioni Comunali dei Comuni di Santa Elisabetta – Aragona – Grotte –
Sant’Angelo Muxaro e Joppolo Giancaxio associarsi ai sensi dell’art.30 del D.Lgs. 267/2000 al fine di
poter presentare la predetta istanza per la partecipazione ad interventi di rigenerazione urbana;

CHE il calcolo della popolazione residente all’interno del Comune dovrà essere effettuato sulla base
dei criteri di cui all’art.156, co.2 del TUEL che prevede in particolare che ai fini del suddetto si faccia
riferimento al numero dei residenti come risultati alla fine del penultimo anno precedente secondo i
dati ISTAT (rilevazione censuaria ISTAT del 2020);

CHE affinchè siano ammissibili le istanze è inoltre necessario che, alla data della presentazione della
richiesta, i Comuni abbiano trasmesso alla BDAP il rendiconto 2020 ed il Piano degli indicatori e dei
risultati attesi di bilancio;

DATO ATTO

- che sulla base delle rilevazioni demografiche (rilevazione censuaria ISTAT del 2020) relative ai
Comuni di Santa Elisabetta – Aragona – Grotte – Sant’Angelo Muxaro e Joppolo Giancaxio il calcolo
dei residenti di ciascun comune associando è pari a:

Comune di Aragona abitanti  9.458
Comune di Grotte  abitanti  5.683
Comune di S.Elisabetta abitanti  2 137
Comune di Sant’Angelo Muxaro abitanti  1.326
Comune di Joppolo Giancaxio abitanti  1.248

- che per i predetti Comuni possono ritenersi aggregati in base alla suddetta normativa in quanto
condizione tra loro di continuità territoriale;

- che pertanto risultano sussistere i requisiti previsti dalla suddetta normativa.

ESAMINATO lo schema di convenzione per la costituzione dell’Associazione fra Comuni ai fini
della partecipazione alla Procedura per la richiesta dei contributi per investimenti in progetti di
rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché
al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale (articolo 1, commi
534 e ss., legge 30  dicembre 2021, n. 234, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana n. 310 del 31 dicembre 2021)

RITENUTO che lo stesso sia meritevole di approvazione e che la competenza all’approvazione del
presente schema di Convenzione sia attribuita ai sensi dell’art.42 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i. in capo
al Consiglio Comunale;

RICHIAMATI:
 - l’art. 30 del T.U. n. 267/2000, e s.m.i.  “Convenzioni” il quale prevede che gli enti locali possano
stipulare tra loro apposite convenzioni al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi
determinati che stabiliscono i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro
rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie;

 - lo Statuto Comunale;

Tanto premesso, considerato e ritenuto
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PROPONE

DI DARE ATTO che le motivazioni in premessa costituiscono parte integrante del presente1.
dispositivo;
DI APPROVARE, per le motivazioni esposte in premessa, ai sensi dell’art.30 del D.lgs.2.
267/2000  e  per i motivi indicati in premessa, lo schema di convenzione per la costituzione
dell’Associazione fra Comuni ai fini della partecipazione alla Procedura per la richiesta dei
contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni
di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità del decoro
urbano e del tessuto sociale ed ambientale (articolo 1, commi 534 e ss., legge 30  dicembre
2021, n. 234, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica  Italiana n. 310 del 31
dicembre 2021).
DI INDIVIDUARE il Comune di Santa Elisabetta quale ente capofila per l’attuazione delle3.
finalità e degli obiettivi indicati nell’allegata convenzione del presente provvedimento;
DI AUTORIZZARE il Sindaco pro-tempore – a sottoscrivere la convenzione in nome e per4.
conto dell’Amministrazione comunale.
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134,5.
comma 4, del T.U.E.L. approvato con D.L.gs. 18.agosto.2000, n. 267.
DI PUBBLICARE l’adottata deliberazione all’Albo Pretorio ON LINE per 15 giorni6.
consecutivi.
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PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 D.LGS. 267/2000 TESTO UNICO EE.LL.
RECEPITO DALLA L.R. N.30 DEL 23/12/2000.

Parere del Responsabile del Settore in ordine alla regolarità tecnica
Il Responsabile del Settore interessato esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità
tecnica della proposta di deliberazione.
Lì, 20-04-2022                                              IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                                                          F.to  LIOTTA SALVATORE

Parere del Responsabile del Settore Ragioneria
Il Responsabile del Settore interessato esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità
contabile della proposta di deliberazione.
Lì, 20-04-2022 IL RESPONSABILE  DEL SETTORE

F.to CINO ROSI MARIA ELEONORA
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Il presente verbale, salvo l'ulteriore lettura ed approvazione, ai sensi e per gli effetti dell ' art. 186 dello
ordinamento amministrativo degli Enti Locali nella Regione Siciliana approvato con Legge Regionale
15 marzo 1963, n. 16, viene sottoscritto come segue:

IL Presidente
IL CONSIGLIERE ANZIANO f.to CUFFARO ARISTOTELE IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to CARLISI ANGELO f.to MAROTTA ROBERTA
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